A 60 anni dalla fondazione, l'Accademia Campogalliani venerdì 14 ottobre ha presentato al pubblico la stagione 2005-2006 con le rassegne teatrali invernale ed estiva che hanno il patrocinio del Comune di Mantova. In occasione dell'anniversario, che si protrarrà sino alla stagione 2006-2007, il calendario offrirà una serie di spettacoli nuovi, mai presentati, nel teatro storico di Palazzo d'Arco, nei giardini del medesimo Palazzo e nel Teatro Bibiena. Si parte da un’idea di Aldo Signoretti, Alberto Cattini che ha scritto: “Comiche tenerezze di un tempo perduto. Francesco Campogalliani e i suoi burattini”, che sarà in scena da sabato 22 ottobre alle 20,45 e che andrà avanti con 16 repliche fino al 18 dicembre. La baracca del burattinaio è già montata sul palcoscenico del teatrino: a Sandrone, alla Polonia, alla Carolina, a Fasolino ridaranno vita gli attori e una intervistatrice dialogherà con Francesco Campogalliani in un gioco teatrale per il quale Alberto Cattini si è rifatto a due classici del repertorio: “Sandrone ai bagni di Salsomaggiore” e “Il merlo”. L’Accademia commemora se stessa ma intanto continua a produrre teatro in chiave di novità. Sono in programma altri due appuntamenti importanti in cartellone: il musical che la compagnia statunitense dell’Institute Theatre dello Stato di New York rappresenterà in estate nel giardino di Palazzo d’Arco e la collaborazione mozartiana del 2006 con il conservatorio di musica “Lucio Campiani”. Infine si segnala la Scuola di Teatro, “La maschera mobile”, al terzo anno, con il saggio finale degli allievi.

